
Prot. n. 0006990 del 14/11/2014 

 
 

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 
 

DIREZIONE CENTRALE GESTIONE TRIBUTI E MONOPOLIO GIOCHI 
 
 
  Vista la legge 2 agosto 1982 n. 528, sull’ordinamento del gioco del lotto, come 
modificata dalla legge 19 aprile 1990, n. 85; 
 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303, con il quale è 
stato emanato il regolamento di applicazione ed esecuzione delle leggi 528/1982 e 85/1990; 
 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, n. 560, con il 
quale è stato emanato il regolamento relativo al gioco del lotto affidato in concessione; 
 
  Visto l’art. 33, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificato 
dall’art. 19 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che ha previsto l’allargamento della rete di 
raccolta del gioco del lotto; 
 
  Visto il decreto del Ministro delle Finanze in data 7 novembre 1995 con il quale sono 
stati istituiti n. 9.450 punti di raccolta del gioco del lotto e stabiliti i relativi criteri di applicazione; 
 
  Visto il decreto dirigenziale del 22 novembre 1999 con il quale sono stati assegnati 
1500 nuovi punti del gioco del lotto nelle rivendite di generi di monopolio site nei comuni sprovvisti 
di ricevitorie; 
 
  Visto il Decreto Direttoriale del 30 dicembre 1999 con il quale è stata prevista 
l’attribuzione delle concessioni di un punto del gioco del lotto a tutti i soggetti titolari di una 
rivendita ordinaria di generi di monopolio, i quali ne abbiano fatto richiesta alla data del 1° marzo 
1998 e alla data del 1° marzo 1999; 
 
  Visto il Decreto Direttoriale del 12 dicembre 2003 che ha previsto l’ampliamento 
della rete di raccolta del gioco del lotto istituendo nuove concessioni, anche in rapporto alla 
redditività delle ricevitorie già funzionanti, tra i soggetti titolari di rivendita ordinaria di generi di 
monopolio che ne abbiano fatto richiesta entro il 1° marzo di ciascun anno; 
 
  Visto l’art. 3 del Decreto Direttoriale del 13 dicembre 2012 che, modificando l’art. 3 
del summenzionato Decreto Direttoriale del 12 dicembre 2003, ha fissato i criteri per l’attribuzione 
delle nuove ricevitorie, prevedendo nell’ordine: l’istituzione di un punto di raccolta del gioco del 
lotto nei comuni che ne siano sprovvisti con popolazione fino a 2.500 abitanti ovvero di due punti di 
raccolta nei comuni che ne siano sprovvisti e con popolazione superiore a 2.500 abitanti, 
l’attribuzione di un nuovo punto di raccolta nei comuni con popolazione superiore a 2.500 abitanti 
ove sia già attiva una sola ricevitoria e, infine, il rilascio di ulteriori ricevitorie nei comuni in cui 
siano già attivi punti di raccolta solo nel caso in cui l’incasso medio annuo su base comunale sia 
superiore ad € 224.911,82; 
 



  Considerato che l’attribuzione delle nuove concessioni, nel caso in cui il numero delle 
domande in ciascun comune sia superiore a quello delle ricevitorie da assegnare, è effettuata tenuto 
conto, in via prioritaria e nell’ordine, dell’anno di presentazione dell’istanza prodotta e 
dell’anzianità di servizio del soggetto titolare della rivendita di generi di monopolio; 
 
  Visto il decreto direttoriale n. 0054935 del 30 giugno 2014 con il quale è stata 
approvata la graduatoria delle domande di assegnazione per le ricevitorie del lotto, pervenute alla 
data del 1° marzo 2014, suddivisa per tipologia dei comuni di competenza territoriale della 
Direzione Territoriale Marche, Abruzzo e Molise; 
 
  Considerato che ai sensi del summenzionato decreto direttoriale è stato assegnato n. 1 
nuovo punto di raccolta del gioco del Lotto nel Comune di Celano (AQ) al titolare della rivendita 
ordinaria n. 1 poiché, in applicazione dei criteri sopra descritti, risultava essere in prima posizione 
nella graduatoria del comune; 
 
  Vista la richiesta di riformulazione della graduatoria in questione pervenuta dal 
titolare della rivendita ordinaria n. 3 del medesimo comune, collocata in posizione immediatamente 
successiva alla rivendita dichiarata vincitrice, motivata dalla circostanza che per il titolare della 
rivendita n. 1 è stato indicato un anno di presentazione della domanda per l’assegnazione della 
ricevitoria Lotto errato tale che consentiva allo stesso titolare di collocarsi al primo posto della 
graduatoria; 
 
  Vista la nota n. 58632/Menna/Lotto del 14 ottobre 2014 con la quale la Direzione 
Territoriale Marche, Abruzzo e Molise – Sezione distaccata di Pescara ha revocato la gerenza 
provvisoria della ricevitoria Lotto al titolare della rivendita ordinaria n. 1 di Celano a seguito di 
apposita verifica dell’ anno di presentazione della domanda; 
 
  Considerato che realmente al titolare della rivendita n. 1 è stata erroneamente 
attribuito l’anno di presentazione della domanda del precedente titolare della rivendita (anno 2006) 
mentre esso ha acquisito la titolarità della rivendita solo nel corso dell’anno 2013; 
 
  Considerato che il conteggio corretto dell’anzianità di domanda dell’attuale titolare 
della rivendita n. 1 basato sull’esatta indicazione dell’anno di presentazione della domanda (anno 
2013) determinerebbe una ricollocazione della stessa domanda in ultima posizione della graduatoria 
in parola, con la conseguente esigenza di provvedere all’individuazione di un nuovo vincitore; 
 
  Visto l’art. 23 quater del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone, tra l’altro, l’incorporazione 
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato nell’Agenzia delle Dogane, ora Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli; 
 

D E T E R M I N A 
 
è riformulata la graduatoria - relativa alla competenza territoriale della Direzione Territoriale 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli delle Marche, Abruzzo e Molise - delle domande di 
assegnazione per le ricevitorie del lotto, pervenute alla data del 1° marzo 2014, per il comune di 
Celano (AQ). 
 
  La graduatoria riformulata è consultabile sul sito istituzionale dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli – www.aams.gov.it. 
 
 
 



 
 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine rispettivamente, di  
 
60 e 120 giorni dalla stessa data di comunicazione dell’avviso di pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – www.aams.gov.it – che tiene luogo della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
  Copia del presente provvedimento verrà affissa all’Albo della Direzione Territoriale 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli delle Marche, Abruzzo e Molise, competente per 
territorio. 
 
Roma, 14 novembre 2014 
 
 
        IL DIRETTORE ad interim 
           F.to Roberto FANELLI 
       (firma autografa sostituita a mezzo stampa 
        ai sensi dell’art. 3, comma 2 DLgs. 39/93) 


